Non bisogna mai perdere di vista i più piccoli
Un giorno, mentre stavo percorrendo le scale per

andare al piano sottostante il mio fratellino che

era ancora piccolo circa all’età di 3 anni {,} era appena 

entrato in cantina con mio papà, stavano pompando

la gomma della nuova bicicletta che aveva ricevuto

per il compleanno, ad un certo punto quando

arrivai il mio fratellino mi [corsee] corse in contro.

Fu cosí che mio papá senza accorgersene di nulla

spense la luce e chiuse la porta.

E fu lí che venne il danno, il mio fratellino si

era affacciato alla porta e questa gli cadde proprio

sul migniolo con un [tonfo pesante] pesante tonfo.

All inzio pensammo che si fosse rotto il dito, perció

lo portammo al pronto soccorso, mio fratello Loris

era ancora in lacrime e mio papá Stefano si sentiva

in colpa, infondo era stato lui a chiudere la porta.

Nel frattempo era arrivato il nostro turno [!].

Loris piangeva come un matto: [lui] era certo che la radiografia

non gli avrebbe fatto bene, cosí dovettero

convincerlo dicendo che dopo gli avrebbero comperato

una macchinina.

[Effettuata] Effetuata la radiografia si vide che aveva una

frattura perció gli applicarono una stecca, [econ] e con

la sua nuova macchinina tornò a casa.

Dopo il fatto ho imparato che bisogna sempre

[tenere] tener [docchio] d’occhio i [piu] più piccoli, basta un attimo…

per essere in colpa.
